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INTERPELLANZA 

Cosa succede all’Ente ospedaliero cantonale? 

 

Presentata da: Anna Biscossa per il Gruppo PS 

Data: 7 ottobre 2022 

Motivazione riguardo l’interesse pubblico e l’urgenza [cfr. art. 97 cpv. 1 ultima frase LGC] 

Il tema riguarda l’Ente ospedaliero cantonale, la sua solidità, la qualità del lavoro al suo 
interno, nonché i suoi rapporti con le Cliniche private ticinesi. Tenendo conto delle recenti 
vicende, e dei confronti da esse derivate, sulla collaborazione tra EOC e cliniche private nella 
fornitura di prestazioni alla popolazione, il tema risulta essere di stretta attualità e certamente 
di interesse pubblico. 

Testo dell’interpellanza 

L’Ente ospedaliero cantonale EOC occupa circa 4000 dipendenti (personale amministrativo, 
sanitario, tecnico, medico, dirigenti).  
Le cliniche private, circa 1800. 

E’ noto come il privato, in Ticino, sia presente in proporzione maggiore rispetto al totale dei letti 
acuti nei confronti del resto della Svizzera, avendo tuttavia impegni minori, rispetto all’EOC, nel 
garantire risposte a tutte le necessità di salute pubblica del nostro Cantone. 

Questo fatto permette alle cliniche di essere più attrattive rispetto all’EOC  nella politica dei salari, 
in particolare rispetto al personale medico specialistico, generando così un certo numero di 
partenze dall’EOC verso le  cliniche.  

Tuttavia, negli ultimi due anni si stanno constatando diverse partenze dall’EOC motivate 
apparentemente da altre ragioni. Da testimonianze raccolte, risultano esserci difficoltà nel  clima 
di lavoro in alcuni reparti EOC, riferiti in particolare all’insufficiente riconoscimento, in diverse 
forme, del lavoro svolto, situazioni che generano disagio. 

Nel merito ci è stata segnalata la partenza di una ventina di medici (primari, vice primari, capi 
servizio), a cui vanno aggiunti una quindicina di medici e di altrettanti tecnici di radiologia all’Istituto 
di Imaging della Svizzera Italiana (IIMSI), dal momento della sua costituzione nel 2019,  
sembrerebbe per difficoltà relazionali con i rispettivi vertici gerarchici. 

Per queste ragioni chiediamo al Consiglio di Stato: 

1. Di fornire i dati 2020, 2021 e 2022 sul turnover presso l’EOC suddivisi per Ospedale e per 
Istituto.  

Il presente formulario 

è da inviare via e-mail 
sgc@ti.ch 
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2. Di indicare se vi sia stato un numero di partenze superiore alla media per quanto riguarda 
specificatamente i medici e i tecnici di radiologia dell’Istituto imaging della Svizzera italiana – 
IIMSI.  

3. Nel merito il Consiglio di Stato e in particolare il DSS sono a conoscenza di situazioni di 
disagio presso l’EOC in generale e presso l’IIMSI in particolare?  

4. In caso di conferma, quali contromisure sono state prese o sono in corso di attuazione 
dall’EOC e dal Consiglio di Stato per mettere fine a questa situazione? 


